
Galeazzo Boselli
nato nel  1655? a San Giovanni Bianco,

Soldato

Guerre del XVII secolo

proveniente da una famiglia nobile, sin da giovane manifestò la sua indole
prepotente e facinorosa. Da solo o con l’aiuto dei suoi bravi commise molteplici
reati, compiendo anche numerose uccisioni. Bandito dal territorio della
Serenissima e oggetto nel 1693 di una grida del governatore di Milano, che pose
una taglia sul suo capo, sfuggì più volte alle catture - fu coinvolto in una
sanguinosa faida con il marchese Ferrante Francesco Novati di Milano per il
possesso del mulino delle Fontane nella campagna di Boltiere. Avendo reso dei
servigi al duca Ferdinando Carlo, nel 1695 fu da questi accolto nella nobiltà
mantovana. Recatosi in Francia per curare alcuni interessi dei Gonzaga, fu
accusato di aver preso parte ad un complotto contro Guglielmo III d’Inghilterra e
venne imprigionato con il figlio Scipione nella Bastiglia, dove rimase dal 1699 ai
primi mesi del 1701 -  rientrato in Italia costituì un reggimento di dragoni (o di
bravi). Arrestato nel 1705 a Mozzanica e condotto a Milano, il 24 dicembre salì sul
patibolo di Porta Tosa e fu decapitato
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